
DEDICAZIONE DELLA  

CHIESA CATTEDRALE  
24 settembre  -  nella Cattedrale: solennità  

nell’arcidiocesi: festa 

 
La Cattedrale, edificio sacro in cui si trova la cattedra del 
Vescovo è: “simbolo della Chiesa visibile di Cristo, che in 
questa terra prega, canta e adora; di quel corpo mistico, in 
cui le membra diventano compagine di carità, alimentata 
dalla linfa della grazia” (Paolo VI). L’attuale Cattedrale di 
Ancona, che domina il mare dall’alto del Colle Guasco, è 
una più ampia ed imponente rielaborazione della preceden-
te architettura paleocristiana, dedicata a san Lorenzo, sor-
ta sulle rovine di un tempio greco e più volte rimaneggia-
ta, fino a raggiungere, tra il IX e il XII secolo, l’attuale 
configurazione. La chiesa di san Lorenzo aveva sostituito, 
come Cattedrale, quella antica dedicata a santo Stefano e situata fuori le mura; ciò era avvenuto quando, in 
prossimità del 1000, vi furono traslate le spoglie di San Ciriaco, al quale sarà poi intitolata nel XIV° secolo, 
anche se il Santo, già da molto tempo, era venerato come vescovo, martire, patrono. Fu consacrata con rito 
solenne dal vescovo Nicolò il 24 settembre 1753, essendo Pontefice Benedetto XIV, che aveva retto da ve-
scovo la medesima chiesa, verso la quale fu pure generosissimo in donazioni e in lavori di restauro. Nel 
1904, Pio X la innalzò alla dignità di Sede Arcivescovile, stabilendola Chiesa madre e metropolitana e, nel 
1926, Pio XI la dichiarò Basilica. Il sacro tempio, continuamente minacciato da eventi bellici e sismici, subì 
gravi danneggiamenti soprattutto durante la seconda guerra mondiale, in seguito a cui, dopo un importan-
te restauro, fu riaperta al culto il 1 giugno 1951. Ulteriori offese, causate dal terremoto del 1972, ne deter-
minarono ancora una lunga chiusura. Fu restituita definitivamente alla devozione dei fedeli nel 1977, es-
sendo vescovo Carlo Maccari, con una Peregrinatio mariana, che raccolse tutte le parrocchie della diocesi 
intorno alla prodigiosa Immagine della Regina di tutti i Santi, in essa custodita. 

 
 
 
 
 
1.  Nella Cattedrale 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                       Sal 67,36 
 

Grande e mirabile è Dio dal suo santuario;  
il Dio d’Israele dà forza e potenza al suo popolo.  
Sia benedetto Dio! 
 
 
 
 
                 >>> 
 



COLLETTA  
 

Ascolta, Signore, la preghiera del tuo popolo,  
che ricorda con gioia il giorno della consacrazione di questo tempio,  
perché la comunità che si raduna in questa santa dimora  
possa offrirti un servizio degno e irreprensibile  
e ottenga pienamente i frutti della redenzione.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
Si dice il Gloria 
 
PRIMA LETTURA                                                                                        1Re 8,22-23.27-30  

Siano aperti i tuoi occhi verso questa casa. 
 

Dal primo libro dei Re  
 

In quei giorni, Salomone si pose davanti all'altare del Signore, di fronte a tutta l'as-
semblea d'Israele e, stese le mani verso il cielo, disse: «Signore, Dio d'Israele, non 
c'è un Dio come te, né lassù nei cieli né quaggiù sulla terra! Tu mantieni l'alleanza e 
la fedeltà verso i tuoi servi che camminano davanti a te con tutto il loro cuore. Ma è 
proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non possono con-
tenerti, tanto meno questa casa che io ho costruito! Volgiti alla preghiera del tuo 
servo e alla sua supplica, Signore, mio Dio, per ascoltare il grido e la preghiera che 
il tuo servo oggi innalza davanti a te! Siano aperti i tuoi occhi notte e giorno verso 
questa casa, verso il luogo di cui hai detto: «Lì porrò il mio nome!». Ascolta la pre-
ghiera che il tuo servo innalza in questo luogo. Ascolta la supplica del tuo servo e 
del tuo popolo Israele, quando pregheranno in questo luogo. Ascoltali nel luogo 
della tua dimora, in cielo; ascolta e perdona!».  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 94 (95)  
 

℟  Accostiamoci al Signore con canti di gioia. 
 

Venite, cantiamo al Signore,  
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.  
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,  
a lui acclamiamo con canti di gioia. ℟  
 

Perché grande Dio è il Signore,  
grande re sopra tutti gli dèi.  
Nella sua mano sono gli abissi della terra,  
sono sue le vette dei monti.  
Suo è il mare, è lui che l'ha fatto;           >>> 



le sue mani hanno plasmato la terra. ℟  
 

Entrate: prostràti, adoriamo,  
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.  
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo,  
il gregge che egli conduce.      ℟  
 
SECONDA LETTURA                                                                              1Cor 3, 9c-11. 16-17  

Voi siete tempio di Dio. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
 

Fratelli, voi siete edificio di Dio.  
Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio architetto io ho posto 
il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come co-
struisce. Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si 
trova, che è Gesù Cristo.  
Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno di-
strugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che 
siete voi.  

Parola di Dio. 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                           Mt 16,18 
 

℟  Alleluia, alleluia.  
 

Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa  
e le potenze degl'inferi non prevarranno su di essa.  
 

℟ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                             Mt 16, 13-19  

Tu sei Pietro, a te darò le chiavi del regno dei cieli. 
 

✠    Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi 
discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell'uomo?». Risposero: «Alcuni dico-
no Giovanni il battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti».  
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il 
Figlio del Dio vivente».  
E Gesù gli disse: «beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te 
lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su 
questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su 
di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà 
legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».  

Parola del Signore. 
 
Si dice il Credo 



PREGHIERA DEI FEDELI 
 

In comunione con la Chiesa di Ancona-Osimo, visibilmente espressa nel segno del 
tempio, innalziamo al Signore le nostre preghiere.  
 

℟  Santifica la tua Chiesa, Signore.  
 

1. Per il popolo di Dio, perché custodisca la purezza della fede e sappia ricono-
scere e seguire il Signore nelle situazioni concrete della vita e della storia, pre-
ghiamo.  ℟ 

2. Per il nostro vescovo N., per i presbiteri, per i diaconi e per tutti i loro collabo-
ratori nel ministero, perché siano immagine vivente del Cristo servo e Signore, 
educatori e guide della loro comunità, preghiamo.  ℟ 

3. Per la nostra Chiesa diocesana, perché la parola seminata con abbondanza nel 
cuore dei credenti porti frutti di rinnovamento e di generosa dedizione verso i 
fratelli, preghiamo.  ℟ 

4. Per le comunità religiose, per le associazioni, per i gruppi laicali, perché fedeli 
al loro carisma, sotto la guida del vescovo, cooperino alla crescita della comu-
nione ecclesiale, preghiamo.  ℟ 

5. Per tutti noi qui presenti, perché riscopriamo la nostra vocazione cristiana nel 
vincolo di carità che scaturisce dalla comune partecipazione alla medesima Pa-
rola e alla medesima Eucaristia, preghiamo.  ℟ 

 

O Dio, nostro Padre, che nel tuo Figlio fatto uomo hai costruito il nuovo tempio 
della tua gloria, stabilisci in noi la dimora del tuo Spirito e trasforma in sorgente di 
benedizione la nostra comune preghiera. Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Signore, il sacrificio che ti offriamo  
nel ricordo del giorno santo,  
in cui hai riempito della tua presenza questo luogo a te consacrato,  
e fa’ di noi un’offerta spirituale a te gradita.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

E’ veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  



rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore.  
Tu ci hai dato la gioia  
di costruirti fra le nostre case una dimora,  
dove continui a colmare di favori  
la tua famiglia pellegrina sulla terra  
e ci offri il segno e lo strumento  
della nostra unione con te.  
In questo luogo santo, o Padre,  
Tu ci edifichi come tempio vivo  
e raduni e fai crescere come corpo del Signore  
la tua Chiesa diffusa nel mondo,  
Finché raggiunga la sua pienezza  
nella visione di pace della città celeste,  
la santa Gerusalemme.  
E noi, uniti ai cori degli Angeli,  
nel tempio della tua gloria  
innalziamo a te l’inno di benedizione e di lode:  
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                  1Cor 3, 16-17 
 

Siete tempio di Dio, e lo Spirito di Dio abita in voi;  
il tempio di Dio è santo, e questo tempio siete voi.   
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore, sorgente di ogni benedizione,  
dona al tuo popolo santo i frutti della gioia e della pace  
perché il solenne rito che oggi abbiamo celebrato  
divenga per noi spirito e vita.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
BENEDIZIONE SOLENNE  
 

Dio, Signore del cielo e della terra,  
che oggi ci ha riuniti per l’anniversario della dedicazione di questa sua casa  
vi colmi della sua benedizione.  
R/ Amen. 
 

Egli che in Cristo ha voluto riunire tutti i figli dispersi  
faccia di voi il suo tempio e l’abitazione dello Spirito Santo.  
R/ Amen. 



Dio venga ad abitare nei vostri cuori, purificati da ogni  colpa,  
e vi doni l’eredità eterna con tutti i santi.  
R/ Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente  

Padre e Figlio ✠   e Spirito Santo,  

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  
R/ Amen. 
 
 
 
 
 
 
 
2.  Nelle altre chiese 
 
ANTIFONA D’INGRESSO Ap 21,2 
 

Vidi la città santa, la nuova Gerusalemme,  
scendere dal cielo, da Dio,  
preparata come una sposa adorna per il suo sposo.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che con pietre vive e scelte prepari il tempio della tua gloria,  
effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito,  
Perché edifichi il popolo dei credenti  
che formerà la Gerusalemme del cielo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Oppure:  
 

O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti,  
fa’ che il popolo radunato nel tuo nome ti adori, ti ami, ti segua,  
e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
Si dice il Gloria 



PRIMA LETTURA                                                                                                     1Pt 2,4-9  

Quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale. 
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  
 

Carissimi, avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e pre-
ziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spiri-
tuale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, median-
te Gesù Cristo.  
Si legge infatti nella Scrittura:  
Ecco, io pongo in Sion  
una pietra d'angolo, scelta, preziosa,  
e chi crede in essa non resterà deluso».  
Onore dunque a voi che credete;  
ma per quelli che non credono  
la pietra che i costruttori hanno scartato  
è diventata pietra d'angolo e sasso d'inciampo,  
pietra di scandalo.  
Essi v'inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. 
Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è 
acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle te-
nebre alla sua luce meravigliosa.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 94 (95)  
 

℟  Accostiamoci al Signore con canti di gioia. 
 

Venite, cantiamo al Signore,  
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.  
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,  
a lui acclamiamo con canti di gioia. ℟  
 

Perché grande Dio è il Signore,  
grande re sopra tutti gli dèi.  
Nella sua mano sono gli abissi della terra,  
sono sue le vette dei monti.  
Suo è il mare, è lui che l'ha fatto;  
le sue mani hanno plasmato la terra. ℟  
 

Entrate: prostràti, adoriamo,  
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.  
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo,  
il gregge che egli conduce.      ℟  
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                            Mt 16,18  
 

℟  Alleluia, alleluia.  
 

Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa  
e le potenze degl'inferi non prevarranno su di essa. 
 

 ℟ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                            Mt 16,13-19  

Tu sei Pietro, a te darò le chiavi del regno dei cieli. 
 

✠  Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi 
discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell'uomo?». Risposero: «Alcuni dico-
no Giovanni il battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti».  
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il 
Figlio del Dio vivente».  
E Gesù gli disse: «beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te 
lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su 
questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su 
di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà 
legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».  

Parola del Signore. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

In comunione con la Chiesa di Ancona-Osimo, visibilmente espressa nel segno del 
tempio, innalziamo al Signore le nostre preghiere.  
 

℟ Santifica la tua Chiesa, Signore.  
 

1. Per il popolo di Dio, perché custodisca la purezza della fede e sappia ricono-
scere e seguire il Signore nelle situazioni concrete della vita e della storia, pre-
ghiamo.  ℟ 

2. Per il nostro vescovo N., per i presbiteri, per i diaconi e per tutti i loro collabo-
ratori nel ministero, perché siano immagine vivente del Cristo servo e Signore, 
educatori e guide della loro comunità, preghiamo.  ℟ 

3. Per la nostra Chiesa diocesana, perché la parola seminata con abbondanza nel 
cuore dei credenti porti frutti di rinnovamento e di generosa dedizione verso i 
fratelli, preghiamo.  ℟ 

4. Per le comunità religiose, per le associazioni, per i gruppi laicali, perché fedeli 
al loro carisma, sotto la guida del vescovo, cooperino alla crescita della comu-
nione ecclesiale, preghiamo.  ℟ 

5. Per tutti noi qui presenti, perché riscopriamo la nostra vocazione cristiana nel 
vincolo di carità che scaturisce dalla comune partecipazione alla medesima Pa-
rola e alla medesima Eucaristia, preghiamo.  ℟ 

 



O Dio, nostro Padre, che nel tuo Figlio fatto uomo hai costruito il nuovo tempio 
della tua gloria, stabilisci in noi la dimora del tuo Spirito e trasforma in sorgente di 
benedizione la nostra comune preghiera. Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Signore, le offerte che ti presentiamo,  
e dona al tuo popolo in preghiera la grazia redentrice dei tuoi sacramenti  
e la gioia di veder esauditi i voti e le speranze.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

E’ veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Nel tuo amore per l’umanità  
hai voluto abitare  
là dove è raccolto il tuo popolo in preghiera  
per far di noi, con l’aiuto incessante della tua grazia,  
il tempio dello Spirito Santo,  
in cui risplenda la  santità dei figli di Dio.  
Questa Chiesa, misticamente adombrata nel segno del tempio,  
tu la santifichi sempre come sposa del Cristo,  
madre lieta di una moltitudine di figli,  
per collocarla accanto a te rivestita di gloria.  
E noi, uniti ai cori degli Angeli,  
innalziamo a te,  
l’inno di benedizione e di lode: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
 
 
                 >>> 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                            1Pt 2,5 
 

Come pietre vive vi edificate in tempio spirituale  
per un sacerdozio santo.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio, che hai fatto della tua Chiesa  
il segno visibile della Gerusalemme celeste,  
per la forza misteriosa dei tuoi sacramenti  
trasformaci in tempio vivo della tua grazia  
perché possiamo entrare nella dimora della tua gloria.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


